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Per limitare le emissioni di ammoniaca nella stabulazione 
libera per vacche da latte, si raccomanda la costruzione di 
«area di foraggiamento rialzate con separazioni laterali delle 
poste (stand di foraggiamento)», in modo da ridurre le 
superfici particolarmente imbrattate d’escrementi. Attual-
mente, questa misura edilizia è sostenuta finanziariamente  
 

 
dalla Confederazione e dai Cantoni (all. 4 dell’ordinanza 
dell’UFAG concernente gli aiuti agli investimenti e le misure 
sociali collaterali nell’agricoltura, OIMSC). La presente 
scheda tecnica descrive questo intervento, ne presenta le 
esigenze tecnico-costruttive e riassume le possibili proble-
matiche legate alla sua realizzazione. 
 

 

Contesto 
 
Oggigiorno, le vacche da latte vengono allevate perlopiù in stalle 
a stabulazione libera. Oltre a vantaggi in termini di facilità di 
gestione, questo tipo di stabulazione garantisce agli animali più 
spazio e la possibilità di muoversi. Tuttavia, la maggiore disponi-
bilità di spazio ha come inconveniente l’aumento delle superfici 
imbrattate di escrementi (feci e urine), che fa, tra l’altro, aumen-
tare le emissioni di ammoniaca nell’atmosfera (Zähner et al. 
2005, Schrade et al. 2011). Allo scopo di ridurre le superfici della 
stalla molto sporche, è possibile strutturare ulteriormente l’area di 
esercizio, per esempio creando aree di foraggiamento rialzate 
con separazioni laterali delle poste (stand di foraggiamento). 
Le separazioni laterali fanno sì che, quando mangiano, le vacche 
si posizionino perpendicolarmente rispetto alla rastrelliera, in 
modo che sull’area di foraggiamento si depositi la minor quantità 
possibile di feci ed urine. Le deiezioni che si accumulano 
sull’area di esercizio posteriore alla zona di foraggiamento si  
 

 

 
 
possono facilmente rimuovere tramite il raschiatore per letame, 
senza che gli animali intenti a mangiare vengano disturbati. 
Nel 2016, nella stalla sperimentale per vacche da latte di 
Agroscope a Tänikon, il progetto «area di foraggiamento rialzata 
con separazioni laterali delle poste (stand di foraggiamento)» è 
stato confrontato con la misura costruttiva ben più diffusa nella 
pratica «area di esercizio nella zona di alimentazione senza 
stand di foraggiamento», con lo scopo di rilevare eventuali diffe-
renze riguardanti le emissioni d’ammoniaca. A seconda della 
stagione, i primi risultati hanno evidenziato una riduzione delle 
emissioni variabile tra l’8 % e il 19 % per la variante con stand di 
foraggiamento rispetto alla situazione di riferimento (Schrade et 
al. 2017, Zähner et al. 2019). Oltre a ciò, la presenza di stand di 
foraggiamento ha determinato una riduzione del 9 % delle super-
fici molto sporche, sempre rispetto alla variante di riferimento. 
 

 

Disegno schematizzato 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 1: Possibile variante di 
stand di foraggiamento (UFAM 
e UFAG 2011, grafico: Daniel 
Herzog, Agroscope). 
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Aspetti tecnico-costruttivi 
 
L’area di foraggiamento rialzata con separazioni laterali delle 
poste (stand di foraggiamento) fa sì che l’area di esercizio venga 
suddivisa in corsia di alimentazione e corsia di passaggio. In 
questo modo, gli animali possono disporre di una zona deputata 
unicamente alla funzione «alimentazione». Per raggiungere 
questo scopo, l’area di foraggiamento dovrebbe essere sopra-
elevata di circa 10 cm rispetto alla corsia di passaggio. Il gradino 
è necessario anche per fare in modo che le bovine riconoscano 
la corsia di alimentazione come tale. La sua utilità è confermata 
dal fatto che esse imparano in breve tempo che lì non vengono 
disturbate dal raschiatore (Fig. 2). Una pendenza del 3 % (pre-
sente perlomeno nella parte posteriore dell’area di foraggia-
mento) rivolta verso la corsia di passaggio consente il deflusso 
delle urine dalla zona d’alimentazione verso quella tenuta pulita 
dal raschiatore. 
La profondità degli stand di foraggiamento va adeguata alla 
dimensione delle vacche. Oggigiorno, si consiglia una profondità 
di 160 cm, basata su un’altezza media al garrese degli animali di 
140–150 cm. È importante che le vacche possano mantenere 
una stazione normale, in cui tutti e quattro gli zoccoli poggino 
sull’area di foraggiamento rialzata. La larghezza minima delle  
 

 
 
poste di foraggiamento è regolamentata dall’ordinanza sulla 
protezione degli animali e misura 78 cm, sempre considerando 
vacche con un’altezza media al garrese di 140–150 cm. Questa 
misura si riferisce alla larghezza interna dello stand, mentre, per 
calcolarne la larghezza totale, bisogna tenere conto anche dello 
spessore del battifianco. 
Allo scopo di ridurre le superfici particolarmente imbrattate, la 
larghezza della zona di passaggio dietro l’area di foraggiamento 
rialzata dovrebbe essere minore rispetto alle varianti senza stand 
di foraggiamento. In questo ambito, per consentire alle vacche di 
muoversi agevolmente, si raccomanda una larghezza di 260 cm. 
Affinché l’area di foraggiamento resti possibilmente pulita e 
asciutta, è necessario montare separazioni laterali almeno ogni 
due poste di foraggiamento (Zähner et al. 2013). I modelli 
presenti sul mercato, realizzati da diverse ditte produttrici, si 
suddividono in strutture con ancoraggio al suolo e strutture 
autoportanti. La figura 3 ne propone alcuni esempi. Nel caso 
particolare delle separazioni autoportanti, è necessario 
assicurarsi che queste siano ben fissate anteriormente, poiché è 
lì che agiscono le forze di leva originate dall’urto delle vacche 
contro il battifianco. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 2: Le bovine non sono disturbate dal movi-
mento del raschiatore per letame (Fotografie: 
Agroscope). 

a)  b)  c) 
Fig. 3: Esempi di differenti tipologie di separazioni laterali per le poste di foraggiamento già presenti sul mercato: a) ditta B+M, b) ditta 
Hörmann, c) ditta Zimmermann (Fotografie: Agroscope (a e b), ditta Zimmermann (c)). 
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e)  f)  g) 
Fig. 3: Esempi di differenti tipologie di separazioni laterali per le poste di foraggiamento già presenti sul mercato: d) ditta DeLaval,  
e) ditta Krieger, f) ditta Lehmann, g) ditta Schauer (Fotografie: ditta DeLaval (d), ditta Krieger (e), Agroscope (f), ditta Schauer (g)). 
 
 

Vantaggi e problematiche 
 
Aree di foraggiamento pulite e asciutte migliorano il grado di 
pulizia degli unghioni e, perciò, la loro sanità. Zoccoli sporchi e 
umidi a causa del passaggio su superfici imbrattate favoriscono 
invece la comparsa di malattie, come la dermatite digitale (malat-
tia di Mortellaro), che incidono negativamente sul benessere e 
sulla produttività delle lattifere. 
Un’ingestione elevata di foraggio è basilare per il rendimento 
degli animali. Un’area di foraggiamento concepita in modo errato 
o l’interruzione del processo di alimentazione causata dalla rimo-
zione del letame possono impedire alle bovine di mangiare tran-
quillamente. Il frequente allontanamento di animali alla rastrel-
liera da parte di altri animali è un ulteriore fattore di stress. 
La separazione tra zona di alimentazione rialzata e zona di pas-
saggio provvista di raschiatore consente di praticare una pulizia 
più frequente (almeno ogni due ore), senza che si rischi di 
disturbare le vacche. In questo modo, si riesce a ridurre ulterior-
mente l’imbrattamento delle aree di esercizio, riducendo così le 
emissioni di ammoniaca e migliorando il clima della stalla, senza 
contare la riduzione dell’accumulo di deiezioni nell’area di forag-
giamento, poiché gli animali, muovendosi su superfici pulite, vi 
trascinano meno deiezioni con gli zoccoli sporchi. Infine, per 
garantire una regolare pulizia ogni due ore, è bene che il raschia-
tore sia regolato tramite un temporizzatore. 
Rimuovendo spesso il letame è possibile che sulle aree di eser-
cizio si formino residui d’escrementi stratificati e scivolosi, in 
particolare durante giornate calde e ventose. Ciò causa un 
aumento delle cadute delle vacche, che tendono a scivolare. Evi-
tare il formarsi di questi strati rimuovendo il letame solo di rado 
non è un’alternativa al problema, in quanto le emissioni aumen-
tano e il clima della stalla, così come la salute degli zoccoli, ne 
risentono. Un sistema per ridurre, o addirittura impedire, la forma-
zione di strati scivolosi consiste nell’umidificare le aree di eser-
cizio prima di azionare il raschiatore. Inoltre, l’installazione di 
separazioni almeno ogni due poste e la frequente rimozione delle 
deiezioni riducono notevolmente l’insudiciamento della parte 
posteriore degli stand di foraggiamento. 
Grazie a modellizzazioni, si è stabilito che il tempo di lavoro 
quotidiano necessario per la pulizia della parte posteriore delle 
poste di foraggiamento è compreso tra 1,5 e 1,8 minuti, consi-
derando una stalla con 60 vacche (rapporto capi-stand di 
foraggiamento 1:1) e due passaggi al giorno. In termini di tempo,  

 
 

 
 
quindi, la pulizia dell’area di foraggiamento è veramente poco 
onerosa rispetto ad altri lavori da svolgere in stalla. 
 
 

Investimenti supplementari 
 
Gli investimenti supplementari richiesti per costruire gli stand di 
foraggiamento concernono sia le opere strutturali sia le instal-
lazioni tecniche. 
I costi supplementari imputabili alle opere strutturali riguardano la 
posa dei casseri e la gettata di calcestruzzo per la costruzione 
della zona di alimentazione rialzata, la superficie supplementare 
per la larghezza delle poste di foraggiamento (larghezza interna) 
e, se necessario, una maggiore superficie dell’ area di foraggia-
mento et dell’area di esercizio. 
A livello di installazioni tecniche, gli investimenti supplementari 
comprendono sia l’acquisto dei battifianchi sia il loro fissaggio. È 
importante assicurarsi che siano ben fissati nella parte anteriore, 
soprattutto se si opta per separazioni autoportanti.(Fig. 4). 
L’installazione del sistema di controllo dell’evacuazione del 
letame tramite temporizzatore e di irrigatori per l’umidificazione 
delle superfici non è inclusa nella misura edilizia «area di 
foraggiamento con separazioni laterali delle poste». Questi 
dispositivi sono consigliabili per i vantaggi elencati in precedenza 
e dovrebbero comunque già essere presenti nelle stalle, poiché 
sono attualmente previsti dalle moderne tecniche costruttive 
applicate per realizzare nuovi edifici. 
A seconda della planimetria della stalla (numero di corsie di 
passaggio, numero di file di cuccette, ecc.), gli investimenti 
supplementari possono variare. Sulla base di modellizzazioni 
(stima dei costi), per una stalla da 60 capi, bisogna prevedere 
una spesa supplementare per posta che varia da Fr. 200.– (stalla 
più corta con cuccette disposte su tre file) a Fr. 260.– (stalla più 
lunga con cuccette disposte su due file. 
Dal 2018, tutte le zone agricole possono beneficiare di contributi 
a sostegno di misure edilizie e installazioni che contribuiscono a 
raggiungere obiettivi ecologici. (art. 18 dell’Ordinanza sui 
miglioramenti strutturali nell’agricoltura OMSt). La costruzione di 
«aree di foraggiamento con separazioni laterali delle poste (stand 
di foraggiamento)» è una delle due misure incentivate da 
Confederazione e Cantoni per ridurre le emissioni di ammoniaca. 

d) 
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a) b) c) d) 
Fig. 4: Differenti sistemi di fissaggio per le separazioni laterali autoportanti delle poste di foraggiamento a) ditta B+M, b) ditta 
Zimmermann, c) ditta Schauer, d) ditta Krieger (Fotografie: Agroscope (a), ditta Zimmermann (b), ditta Schauer (c), ditta Krieger (d)). 
 
 

Sintesi e conclusione 
 
L’area di foraggiamento rialzata con separazioni laterali almeno 
ogni due poste (stand di foraggiamento), se abbinata alla fre-
quente evacuazione del letame (ogni due ore), consente la 
riduzione delle superfici particolarmente imbrattate. Ciò comporta 
una diminuzione delle emissioni di ammoniaca e determina una 
migliore salubrità della stalla e degli zoccoli del bestiame. Lo 
scopo di queste misure edilizie è quello di ottimizzare sia 
l’impatto ambientale delle stalle a stabulazione libera, in gene-
rale, sia le condizioni di detenzione delle vacche da latte, in parti-
colare. Per la realizzazione delle misure sopraccitate, è oppor-
tuno prendere in considerazione, già dalla fase di pianificazione, i 
seguenti aspetti tecnici e costruttivi: 
 Poste di foraggiamento sufficientemente profonde 

(progettista) 
 Lunghezza totale della corsia di alimentazione (progettista) 
 Costruzione dell’area di foraggiamento rialzata (progettista, 

capomastro) 
 Separazioni laterali delle poste di foraggiamento (installatore 

delle attrezzature zootecniche) 
 Regolazione dell’evacuazione del letame tramite 

temporizzatore (installatore delle attrezzature zootecniche) 
 Impianto di umidificazione (installatore delle attrezzature 

zootecniche, installatore di impianti idraulici) 
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